
 
Il Consiglio Regionale  

 
Vista la L.r. 3 gennaio 2005, n. 1 “Norme per il governo del territorio”;  
 
Visto il D. Lgs  3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”e successive modificazioni;  
 
Vista la L.r. 12 febbraio 2010 n. 10 “Norme in materia di v alutazione ambientale strategica (VAS), di 
valutazione impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza”;  
 
Vista la D.C.R. n. 72 del 24 luglio 2007 con la quale è stato approvato il Piano di Indirizzo Territoriale 
(PIT) di cui all’art. 48 della L.R. 1/2005;  
 
Vista la D.C.R. n. 32 del 16 giugno 2009 con la quale è stata adottata l’implementazione del PIT con 
valore di piano paesaggistico ai sensi dell’art. 143 del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e successive modificazioni;  
 
Vista la delibera di G.R. n. 705 del 26 luglio 2010  con la quale, ai sensi dell’articolo 15 della L.R. 
1/2005, è stato avviato  il procedimento per “ l’integrazione del Piano di Indirizzo Territoriale al fine di 
definire gli indirizzi e le prescrizioni regionali in riferimento all’attuazione del Parco della Piana 
fiorentina, quale elemento ordinatore, e alla qualificazione dell’aeroporto di Firenze -Peretola”;  
 
Visti l’articolo 48 e le disposizioni procedurali di cui al ti tolo II, capo II, della l.r. 1/2005 ed in 
particolare l’articolo 17 della l.r. 1/2005 che detta norme per l’approvazione degli strumenti della 
pianificazione territoriale;  
 
Rilevato che l’aeroporto di Firenze è un’attrezzatura di rilevanza regionale il cui  adeguamento è 
necessario per realizzare la sua integrazione con lo scalo aeroportuale pisano, integrazione 
fondamentale per il rafforzamento del sistema aeroportuale, tendente ad assicurare una migliore 
accessibilità aerea del territorio regionale come fa ttore di attrattività e di sviluppo;  
 
Considerato che l’aeroporto di Firenze è un’attrezzatura esistente e che non  è  possibile  attualmente 
prevederne la rilocalizzazione;  
 
Rilevato che l’aeroporto di Firenze  rientra tra le “attrezzature ed impianti di interesse generale” lettera 
F) ai sensi del DM del 1968 ed in quanto tale di interesse pubblico;  
 
Rilevato che le aree che sono ricadenti nell’area di riqualificazione dell’aeroporto di Firenze , non 
ancora di proprietà pubblica, sono soggette, in base a u na convenzione già stipulata,  a cessione gratuita 
da parte della proprietà al comune di Firenze ed hanno una destinazione a verde pubblico, che, peraltro, 
può essere compensata con l’indicazione di altre aree limitrofe da parte del comune di Firenze;  
 
Considerato che per tutti i motivi sopra esposti l’adeguamento dell’aeroporto di Firenze, presenta un 
rilevante interesse pubblico regionale;  
 
Ritenuto di procedere all’adozione delle integrazioni al PIT, approvato con delibera del C.R. 72/2007,   
relativamente alla definizione del Parco  agricolo della Piana quale elemento ordinatore di tutte le 
politiche territoriali del sistema insediativo metropolitano della Toscana centrale, nonché alla 
qualificazione dell’aereoporto di Firenze-Peretola, nell’ambito dell’ integrazione con l’aeroporto di 



Pisa, finalizzata al rafforzamento del sistema aeroportuale regionale, integrazioni che sono contenute 
nell’allegato A alla presente deliberazione a formarne parte integrante:  
1 . Testo che integra il Documento di Piano del PIT 
2 . Testo che integra la Disciplina del PIT e relativi allegati grafici:  

S1 – Misure di salvaguardia ambiti A -B-C (scala 1:20.000) 
S2 – Misure di salvaguardia ambito B -C (scala 1:5.000)  
S3 – Misure di salvaguardia ambito C (scala 1:2.000)  

3. Testo che integra il Documento di piano del master plan “Il Sistema Aeroportuale Toscano”  
4. Testo che integra la Disciplina di piano del master plan “Il Sistema Aeroportuale Toscano”  
5. Nuovo allegato al PIT: “I progetti di territorio di rilevanza regionale – il Parco agricolo della Piana”, 
a sua volta composto da:  

1. Premessa 
2. Quadro conoscitivo  
3. Il Progetto di Parco agricolo:  

3.1 Dal Quadro conoscitivo al Progetto  
3.2 Il riconoscimento delle invarianti strutturali e delle regole statutarie come base del 
progetto 
3.3 Una visione progettuale di sintesi del Parco agricolo della Piana  
3.4  Le strategie del Piano: obiettivi e azioni progettuali  

4. Disciplina  
Elaborati grafici allegati:  

Q.C.1. Rete Acque (scala 1:20.000)  
Q.C.2. Naturalità e Biodiversità (scala 1:20 .000) 
Q.C.3 L'articolazione delle aree agricole (scala 1:20.000)  
Q.C.4. Patrimonio storico -culturale della Piana (scala 1:20.000)  
Q.C.5. I Tracciati della mobilità alternativa (scala 1:20.000)  
Q.C.6. Proprietà pubbliche (scala 1:20.000)  

Elaborati di proget to: 
P.1 Il sistema agro -ambientale 
P.2 La rete della mobilità alternativa e della valorizzazione del patrimonio storico -
culturale 

 
Visto il Rapporto Ambientale redatto ai sensi  dell’art. 24 della L.R. 10/2010, allegato B alla presente 
deliberazione a form arne parte integrante;  
 
Vista la Sintesi non tecnica redatta ai sensi  dell’art. 24, comma 4, della L.R. 10/2010, allegato C alla 
presente deliberazione a formarne parte integrante;  
 
Vista la Relazione di Sintesi concernente la Valutazione integrata (Rappo rto di Valutazione) redatta ai 
sensi  dell’art. 16 della L.R. 1/2005, allegato D alla presente deliberazione a formarne parte integrante;  
 
Vista la Relazione del Responsabile del Procedimento redatta  ai sensi dell’art. 16 della l.r. 1/2005, 
allegato E alla presente deliberazione a formarne parte integrante ;  
 
Visto il rapporto del Garante della comunicazione redatto ai sensi dell’articolo 7 del Regolamento di 
attuazione degli articoli 19 e 20 della l.r. 1/2005, emanato con decreto del Presidente della Giun ta 
regionale 1 agosto 2006, n. 39/R, allegato F alla presente deliberazione a formarne parte integrante;  
 



Considerato che il provvedimento è stato oggetto di consultazione, indetta dalla Giunta Regionale il 
giorno 20 dicembre 2010 presso la  sede della Pre sidenza, Palazzo Strozzi Sacrati, Piazza Duomo 10, 
Firenze; 
 
Considerato che il provvedimento è stato oggetto di consultazioni, indette dalla Sesta Commissione 
consiliare “Territorio e ambiente” il giorno ……….. presso il Consiglio regionale;  
 
Preso atto che la Sesta Commissione consiliare “Territorio e ambiente”, incaricata di esprimere parere 
in sede referente, ha ……;  

delibera 
° di adottare, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della l.r. 1/2005, le integrazioni al PIT approvato con 

del. C.R. 72/2007, per la definizione del Parco agricolo della Piana e per la qualificazione 
dell’Aeroporto di Firenze, costituite dai seguenti elaborati :  

- L’insieme degli elaborati sotto  indicati che costituiscono l’allegato A:  
1 . Testo che integra il Documento di Piano del PIT  
2 . Testo che integra la Disciplina del PIT e relativi allegati grafici:  

S1 – Misure di salvaguardia ambiti A -B-C (scala 1:20.000) 
S2 – Misure di salvaguardia ambito B -C (scala 1:5.000)  
S3 – Misure di salvaguardia ambito C (scala 1:2.000)  

3. Testo che inte gra il Documento di piano del master plan “Il Sistema Aeroportuale Toscano”  
4. Testo che integra la Disciplina di piano del master plan “Il Sistema Aeroportuale Toscano”  
5. Nuovo allegato al PIT: “I progetti di territorio di rilevanza regionale – il Parco agricolo della 

Piana”, a sua volta composto da:  
1. Premessa 
2. Quadro conoscitivo  
3. Il Progetto di Parco agricolo:  

3.1 Dal Quadro conoscitivo al Progetto  
3.2 Il riconoscimento delle invarianti strutturali e delle regole statutarie come 
base del progetto  
3.3 Una visione progettuale di sintesi del Parco agricolo della Piana  
3.4  Le strategie del Piano: obiettivi e azioni progettuali  

4. Disciplina  
Elaborati grafici allegati:  

Q.C.1. Rete Acque (scala 1:20.000)  
Q.C.2. Naturalità e Biodiversità (scala 1:20.000 ) 
Q.C.3 L'articolazione delle aree agricole (scala 1:20.000)  
Q.C.4. Patrimonio storico -culturale della Piana (scala 1:20.000)  
Q.C.5. I Tracciati della mobilità alternativa (scala 1:20.000)  
Q.C.6. Proprietà pubbliche (scala 1:20.000)  

Elaborati di progetto:  
P.1 Il sistema agro -ambientale 
P.2 La rete della mobilità alternativa e della valorizzazione del patrimonio 
storico-culturale 

 
 

- La Relazione di Sintesi concernente la Valutazione integrata (Rapporto di Valutazione) 
redatto ai sensi  dell’art. 16 della L.R.  1/2005 (allegato D);  
     

- La Relazione del Responsabile del Procedimento (allegato E);  



 
- Il Rapporto del Garante della comunicazione (allegato F);  

 
° Di adottare ai sensi dell’articolo 8 della l.r.10/2010:  

- il rapporto ambientale redatto ai sensi  dell’art. 24 della L.R. 10/2010(allegato B);  
-  la sintesi non tecnica redatta ai sensi  dell’art. 24, comma 4, della L.R. 10/2010  (allegato  

C); 
 

° di depositare il presente provvedimento, comprensivo degli allegati A, B, C e D, presso l’Ufficio 
relazioni con il pubbli co (URP) del Consiglio regionale e di predisporre un avviso sul Bollettino 
ufficiale della Regione Toscana per comunicare che esso è depositato e a disposizione di chiunque 
voglia prenderne visione e presentare osservazioni al Presidente del Consiglio regi onale nei 
quarantacinque giorni successivi alla data di pubblicazione dell’avviso stesso;  

 
° di depositare il rapporto ambientale e la sintesi non tecnica adottati ai sensi dell’articolo 8 della 

l.r.10/2010; 
 
° di dare mandato agli uffici della Giunta regional e di provvedere alla predisposizione in formato 

digitale del presente provvedimento, comprensivo degli allegati, al fine di comunicare e trasmettere 
le modifiche adottate ai comuni ed alle province interessati, ai sensi del comma 1 dell’art. 17 della 
l.r. 1/2005,  che possono presentare osservazioni al Presidente del Consiglio regionale entro e non 
oltre sessanta giorni dalla data di ricevimento della notizia o del provvedimento adottato;  

 
° di dare mandato agli uffici della Giunta regionale, in collaborazion e con gli uffici del Consiglio 

regionale, di esaminare e istruire le osservazioni che saranno presentate ai sensi dell’articolo 17, 
commi 1 e 2, della l.r. 1/2005, ai fini dell’approvazione definitiva dell’implementazione del Piano 
di Indirizzo Territorial e; 

 
° Il presente atto, soggetto a pubblicazione, ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della l.r. 23/2007 è 

pubblicato integralmente nella banca dati degli atti del Consiglio regionale.  
 
 
IL CONSIGLIO APPROVA  
con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello  Statuto. 
 
IL PRESIDENTE        I SEGRETARI 


